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VISITA GUIDATA A CHIESETTA DI SAN GIORGIO A SAN POLO DI PIAVE 
 

Domenica 7 aprile la tradizionale gita con il prof. Toni 
Soligon non è avvenuta a Venezia, ma si è svolta a S. Polo 
di Piave, con la visita di una piccola chiesa, la chiesa di S. 
Giorgio. 
La visita di tale antica chiesetta, raggiunta nel bel mezzo 
della strada del vino rosso, ci ha dato la felice occasione di 
rivivere la memoria di quattro secoli d’arte e di devozione con naturale immediatezza. 
A tale sentire siamo stati condotti dal prof. Soligon attraverso la descrizione degli 
ammirevoli affreschi appartenenti a quello che per lungo tempo è stato denominato 
come “ Maestro di S. Giorgio “, e che ora conosciamo per nome: Giovanni di Francia. 
Il suo ciclo pittorico domina nella chiesa campestre per ampiezza e qualità, e 

contribuisce ad accreditare il maestro del secondo 
Quattrocento nella pittura veneta. 
Straordinario è soprattutto il grande affresco dell’Ultima Cena, 
sulla cui tavola imbandita appaiono i cibi tipici di cui gli abitanti 
del luogo si nutrivano nei giorni di festa. 
Tra essi una grande quantità di rossi gamberi di fiume, di cui fin 
dall’antichità le acque di S. Polo sono state ricche, che, sparsi 
sulla tovaglia bianca, costituiscono la testimonianza del forte 
legame esistente tra il pittore e le abitudini del popolo  
committente. 
Alla fine della nostra visita la sosta pranzo è avvenuta al 
ristorante Gambrinus di S. Polo di Piave, con un buffet 
particolarmente gradito, data la giornata fredda e ventosa e la 
particolare necessità di un ristoro. 
Abbiamo così salutato e ringraziato il prof. Soligon, di cui tutti 

ascoltiamo sempre con gioia ed interesse le parole, in attesa di rinnovare con lui i 
nostri appuntamenti nell’anno che verrà. 

Dalla nostra inviata Marina Pitter 

 
 
 

Dal cuore umano al cuore meccanico 
CONFERENZA DEL PROF. GINO GEROSA A SACILE 

 
La conferenza del Prof. Gino Gerosa, sul tema “Dal cuore umano al 
cuore meccanico”, organizzata a Palazzo Ragazzoni a Sacile dal 
Rotary Club Sacile Centenario, in collaborazione con gli altri 
quattro club Rotary della provincia, ha permesso di conoscere la 
straordinaria evoluzione della cardio chirurgia nel mondo, di cui 
Gerosa è da anni uno dei maggiori interpreti. Gerosa ha parlato 
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degli scenari evolutivi che hanno al centro il “cuore meccanico”, che è destinato a 
sostituire quello naturale nelle patologie più gravi di disfunzione del muscolo 

cardiaco.  A dare il benvenuto al Prof. Gino Gerosa è stato il 
Presidente del Club Gianni della Libera, cui sono seguiti 
quelli dell’Assessore comunale Ruggero Spagnol e di Pietro 
Rosa Gastaldo, Assistente del Governatore Riccardo De 
Paola. Al termine della conferenza è intervenuto anche il 
Sindaco della città Carlo Spagnol. Fra il folto pubblico erano 
presenti il Governatore Eletto del Distretto Rotary, 
Massimo Ballotta e gli studenti del Liceo scientifico a 
indirizzo biologico Vendramini di Pordenone e quelli Liceo 

Pujati di Sacile. Gerosa è stato introdotto dal Generale e Rotariano Andrea Caso, suo 
comandante di plotone alla prestigiosa Scuola Militare Nunziatella di Napoli, uno dei 
più antichi istituti di formazione militare d'Italia e del mondo. Caso ha ricordato che 
Gerosa ha eseguito il primo intervento in Italia di rivascolarizzazione miocardica a 
cuore battente con sistema robotico, è Professore Ordinario di Chirurgia Cardiaca 
Università degli Studi di Padova,  Direttore della Scuola di Specializzazione in 
Cardiochirurgia e del Centro di Cardiochirurgia 
“Vincenzo Gallucci” e dal 2018 Presidente della 
Società Italiana di Cardiochirurgia. Nel 2007 ha 
eseguito il primo impianto in Italia di un cuore 
artificiale totalmente impiantabile. Gerosa è stato 
allievo di Donald Ross, che alla fine degli anni 
sessanta contendeva il primato della cardio chirurgia 
con Christian Barnard, l’autore del primo trapianto di 
cuore al mondo nel 1967.   
La narrazione di Gerosa sull’evoluzione della cardio 
chirurgia nel mondo è stata affascinante perché ha trattato l’argomento con la 
semplicità e l’umiltà dei grandi che ne fanno la storia, non rinunciando a qualche 

aneddoto simpatico. Gerosa ha accompagnato il 
pubblico nel percorso delle patologie cardiache e degli 
interventi tradizionali di cardio chirurgia, che si sono 
evoluti negli ultimi cinquant’anni fino arrivare a oggi, 
ovvero alla possibilità di sostituire le funzioni del 
muscolo cardiaco, con il cuore meccanico e biologico. 
Rivolgendosi agli studenti Gerosa ha precisato che nella 
vita occorre impegnarsi duramente, in particolare nello 
studio e avere il coraggio di assumersi le proprie 
responsabilità e osare a fare ciò che gli altri non 
riescono. E il suo percorso professionale di Gerosa l’ha 

descritto parlando di ciò che ha fatto e le risposte terapeutiche che ha dato ai 
pazienti, sempre più avanzate, aprendo strade nuove agli interventi cardio chirurgici. 
Interventi che hanno permesso di salvare vite umane gravemente compromesse, 

La sala di Palazzo Ragazzoni 

Il Presidente, Gianni della Libera, 
consegna al Prof. Gino Gerosa il Paul 

Harris Fellow 

Il Prof. Gerosa con una 
rappresentanza di studenti di 

Sacile e Pordenone. 
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innalzando l’aspettativa di vita dei pazienti e condizioni di vita sociale accettabili oltre il 
90% dei casi. Gerosa ha illustrato anche le statistiche delle donazioni, che sono 
fondamentali per poter trattare i pazienti con la necessità di sostituzione del cuore. 
Ma il salto di qualità vero è stata la possibilità di sostituire il cuore con un apparato 
meccanico, in attesa del trapianto. Apparato che nel corso del tempo è stato 
miniaturizzato ma non è ancora la soluzione definitiva. Nel periodo 2010 – 2015 in 
Italia sono stati trapiantati 617 pazienti e in testa alla classifica c’è proprio l’Istituto di 
Cardio Chirurgia patavina con 100 interventi. Nella seconda parte della conferenza il 
Prof. Gerosa ha illustrato il tema del cuore artificiale miniaturizzato sostitutivo del 
cuore naturale e la progressione agli interventi di 
cardio chirurgia in laparoscopia per rendere gli stessi 
meno invasivi. Gerosa ha terminato parlando del 
cuore biologico che costituisce una delle frontiere 
dello sviluppo della ricerca cardio chirurgica, sul quale 
ora stanno lavorando. “Ma questa è un’altra storia, ha 
chiosato Gerona, che spero di venirvi a raccontare fra 

qualche anno”. Al Termine della conferenza il 
Presidente del Rotary Club Sacile Centenario ha 
attribuito al Prof. Gino Gerosa, a nome di tutto il Club, il Paul Harris Fellow, in segno di 
riconoscimento della sua straordinaria attività cardio chirurgica e di ricerca che 
contribuisce a salvare tante vite umane. 

dal nostro inviato speciale Pietro Rosa Gastaldo 

 
 

UN PULMINO PER LA PARROCCHIA DI SACILE 
 
Alcuni mesi fa la Parrocchia di Sacile aveva lanciato un allarme: il 
pulmino in suo possesso stava per “scoppiare” dal numero di 
chilometri percorsi e dai tanti acciacchi meccanici di cui pativa! 
L’impossibilità di disporre di un mezzo di tali caratteristiche avrebbe 
portato la Parrocchia a rinunciare a molte attività a favore di Scout, 
Azione Cattolica, animatori, chierichetti, campi scuola, Caritas, Anziani 

… e altro.  Il grido di aiuto è stato raccolto da Carmen che si è subito 

impegnata per trovare un mezzo adeguato alle esigenze 
della Parrocchia e le risorse necessarie per acquistarlo in 
concorso con altri enti! 
La pratica aperta dal club ha consentito che la Onlus 
distrettuale abbia deliberato l'importo di €8.000,00 e 

versato un importo per l'acquisto del pulmino per la 
Parrocchia di Sacile. Il costo del progetto era di euro 
21.000,00,  la Parrocchia ha raccolto 13.000,00 noi abbiamo 

completato l’importo con i rimanenti 8.000,00. 

Il saluto all'illustre Ospite 

Altare Maggiore 
del Duomo di 

Sacile 

Il	pulmino	donato	alla	
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Il pulmino è stato consegnato alla Parrocchia il 14 aprile dopo 
la S. Messa delle ore 11 nella giornata della Domenica delle 
Palme. Il Parroco ha comunicato alla comunità la nostra 
partecipazione all'acquisto del mezzo. La cerimonia è stata 
semplice, ma la presenza di autorità, di molti cittadini e di 
coloro che hanno contribuito hanno dato risalto al service 
proposto da Carmen. Sui lati del pulmino verrà posto il nostro 

logo unitamente a quello delle altre 
due banche di credito cooperativo 
che hanno dato un contributo. 
Potremo utilizzare il pulmino anche noi per il  trasporto di 
eventuali ragazzi impossibilitati a raggiungere i luoghi dei 
nostri services distrettuali. 
Grazie Carmen per questo tuo ulteriore impegno. 

 
 

I 500 anni della nascita del Tintoretto 
Conferenza del PDG Franco Posocco, Guardian Grando della Scuola 

Grande di San Rocco di Venezia. 
 

Jacopo Robusti, detto Tintoretto, ha legato il suo nome alla Scuola di 
San Rocco a Venezia, dove lavorò per più di vent’anni (dal 1564 al 
1588 circa), pur essendo pittore già affermato e con numerosi 
capolavori già realizzati. È stato il Guardian Grando della Scuola di 
San Rocco, Franco Posocco, già past Governor del Distretto Rotary 

2060 (2002-2003) a parlarne in occasione di un incontro dedicato al 
Tintoretto, organizzato dal Club Rotary Sacile Centenario. Posocco, 
presentato dal Presidente del Club, Gianni Della Libera, ne ha fatto un ritratto artistico 
preciso, chiarendo che il Tintoretto ha rappresentato un passaggio importante della 
pittura del cinquecento, influenzata a Venezia dall’arte del Tiziano, di cui è stato per 
un breve periodo anche allievo di bottega. Posocco ha narrato l’opera del Tintoretto 
passando in rassegna alcune sue opere fondamentali, molte delle quali realizzate 
proprio per la Scuola di San Rocco, che ancor oggi le conserva e le preserva con cura e 
sono oggi oggetto di grande attenzione e valorizzazione proprio per i 500 anni della 
nascita del grande artista. Posocco ha precisato due grandi particolarità del 
Tintoretto: l’uso della luce che nasce dentro il quadro, nel dipinto, e illumina i soggetti 
e chi le osserva. Un’originalità della pittura introdotta dal Tintoretto, che esalta con 
luce propria le immagini rappresentate nei suoi quadri. Poi, ha proseguito Posocco, la 
sua caratteristica rappresentativa principale: la rappresentazione nei suoi dipinti delle 
miserie dell’umanità, degli ammalati, degli ultimi, frutto del momento drammatico 
della storia dell’Italia di quel periodo. Un contesto storico di lotte e guerre. Queste 
tribolazioni sono magistralmente rappresentate da un quadro fondamentale del 
Tintoretto: “Il Miracolo dello Schiavo”, che lo rende famoso. Si tratta di un’opera di 

Benedizione del mezzo 
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grandi dimensioni, ha precisato Posocco, la cui luce sorge dall’opera stessa, contrassegnata da grandi 
chiaroscuri con pennellate che passano da tocchi densi a quelli rapidi e vaghi, che definiscono i 
dettagli dello sfondo enfatizzando la teatralità dell'episodio. Anche il Tintoretto fu influenzato 

dall’opera michelangiolesca, ma nel suo insieme la sua è stata un’opera 
artistica di unione indissolubile tra il messaggio religioso 
controriformista e l’arte pittorica. Posocco ha terminato il suo racconto 
illustrando alcune opere conservate alla Scuola di San Rocco. Ve ne 
sono ben settanta, che rappresentano una straordinaria collezione 
pittorica del Tintoretto. L’insieme di questi capolavori, secondo alcuni 
critici, proprio per la loro unitarietà, è per Venezia quello che per Roma 
è la Cappella Sistina. Al termine della serata il Presidente del Club, 
Gianni Della Libera, ha ringraziato Franco Posocco per interessante ed 
erudita relazione che ha richiamato l’importanza di questo grande 

artista del cinquecento nella Storia dell’Arte italiana. 
 

dal nostro inviato speciale Pietro Rosa Gastaldo 

 
 

Cucina del Mondo 
Il 26 aprile, si è conclusa  la prima edizione della manifestazione “Cucina del 
Mondo”. La manifestazione ha avuto inizio a Sacile nel settembre 2018 
nell’ambito della Sagra di S. Michele, grazie alla collaborazione tra il comitato 
organizzatore della Sagra, il Rotary Club Sacile Centenario ed i rappresentanti 
di diversi gruppi etnici presenti sul territorio.  A settembre furono preparati 
piatti tipici dalla varie etnie, che vennero degustati da oltre 250 partecipanti.  
L’iniziativa è nata da un idea di Giuseppe Pantano, diplomatico Sacilese in 

servizio all’Ambasciata Italiana di Yaoundé in Camerun, che dopo quella in 
città  ha organizzato anche in Camerun, lo scorso febbraio,  una simile 
manifestazione patrocinata dall’UNESCO. Alla serata finale ha presenziato 
l’Assessore del Comune di Sacile Ruggero Spagnol che ha consegnato gli 
attestati di partecipazione al comitato organizzatore della Sagra di S. 
Michele, rappresento dal Sig. Giuseppe Serratore, al Rotary Club Sacile 
Centenario, rappresentato dal Presidente Prof. Gianni Della Libera, ai 

rappresentanti dei gruppi etnici che hanno partecipato alla 
manifestazione: Albania, Argentina, Camerun, Colombia, India, Senegal 
e da un gruppo pugliese. Ci piace sottolineare che tutti i partecipanti 
sono volontari, il Rotary ha coperto le spese di acquisto degli alimenti  
ed il comitato organizzatore ha messo a disposizione gratuitamente la 
sede ed il servizio dei suoi volontari. Il ricavato della serata, circa 3000€ 
è andato a favore della costruzione di una scuola per bambini vittime 
delle guerre a Batamba (Camerun). Tutti i partecipanti hanno dato la loro 
disponibilità per ripetere a settembre prossimo, in occasione della sagra di S. Michele, la seconda 
edizione. Siamo tutti invitati a partecipare, perché questa è una classica attività di solidarietà che vede 
coinvolti Volontari, Associazioni no profit, Enti locali e quanti hanno il piacere di aiutare le persone e, 
soprattutto, i bambini in difficoltà. Ci auguriamo che questa iniziativa possa continuare nel tempo. 
 

Il PDG Franco Posocco con il 
Presidente Gianni della Libera e 

l'Assistente Pietro Rosa Gastaldo. 
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Elena dall’India con affetto:

Con Elena: Franco, Claudio 
Delia & Figli, Maria Rosa, 

Diego, Rita e Mario.
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